
 

Convenzione CNR/ENEA per la realizzazione del piano di intervento infrastrutturale straordinario 
per le stazioni italiane Antartide (D.M. n. 459 del 10 maggio 2023) 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 25 giugno 2024, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 232/2024 – Verb. 502 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 
2019, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, entrato in vigore in data 1° marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 
VISTA la nota in data 14 giugno 2024, prot. n. 0205406/2024, con la quale il Dirigente a.i. 
dell’Ufficio Infrastrutture di Ricerca della Direzione Generale, alla luce delle competenze 
approfondite e delle comprovate esperienze pluriennali nella realizzazione e gestione degli 
interventi infrastrutturali per le Stazioni italiane in Antartide, ha proposto la stipula di una 
Convenzione tra il CNR e l’ENEA, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90, affidando ad ENEA la 
realizzazione operativa degli interventi finanziati con Decreto MUR n. 459 del 10 maggio 2023; 
CONSIDERATO al riguardo che il CNR ha formulato la propria richiesta di finanziamento per le 
finalità di cui all’art. 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, in particolare, ha 
proposto il Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide 
(nota acquisita agli atti dal MUR con prot. n. 3608 del 3 marzo 2023); 
CONSIDERATO che il MUR, con il Decreto Ministeriale n. 181 del 30 marzo 2023, ha istituito 
l’attuale Commissione Scientifica Nazionale per l’Antartide (CSNA) e con D.M. n. 459 del 10 
maggio 2023 ha disposto la ripartizione delle risorse finanziarie pari ad euro 118 milioni per l’anno 
2023 ai sensi dell’art. 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 



 

 2. 

CONSIDERATO che con il citato Decreto n. 459/2023, il MUR ha assegnato al CNR l’importo di 
euro 15.850.000,00 a copertura delle attività proposte dal CNR riferite alla prima annualità (2023) 
nel Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide in possesso 
di ENEA; 
CONSIDERATO che la gestione dell’iniziativa de quo è a cura dell’Ufficio Infrastrutture di 
Ricerca della Direzione Generale del CNR e, pertanto, la somma di cui innanzi è iscritta in bilancio 
sulla GAE P0000014 “Legge 30 dicembre 2020, n. 178 - Art. 1 comma 549: Fondo per l’edilizia e 
le infrastrutture di ricerca - Interventi Basi Polari”; 
VISTA la Convenzione CNR/ENEA comprensiva degli allegati A) e B) rispettivamente “Schema di 
rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi di cui al D.M. 
n. 459/2023 e “Pianificazione delle azioni relative agli interventi del Piano di intervento 
infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide presentate da ENEA”; 
VISTO il documento “Piano di intervento infrastrutturale straordinario Stazioni italiane in 
Antartide”;  
VISTO il documento “Addendum al “Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le 
Stazioni italiane in Antartide”; 
CONSIDERATO che l’ENEA ha acquisito competenze approfondite e comprovate esperienze 
pluriennali nella realizzazione e gestione degli interventi infrastrutturali per le Stazioni italiane in 
Antartide; 
TENUTO CONTO che è interesse istituzionale reciproco collaborare per la realizzazione ottimale 
degli interventi oggetto del finanziamento ministeriale de quo nel rispetto dell’art. 15 della legge 
n. 241/1990 ss.mm.ii. e, pertanto, si rende necessario per CNR ed ENEA definire, con un atto 
convenzionale, i rispettivi impegni e ruoli nell’ambito delle stesse; 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione della presente Convenzione le Parti intendono 
instaurare un rapporto di collaborazione per la realizzazione del piano di intervento infrastrutturale 
straordinario per le stazioni italiane Antartide (D.M. n. 459 del 10 maggio 2023), secondo la 
pianificazione tecnica, finanziaria e temporale presentata da ENEA, per il quale il CNR, per il 
tramite del Polar Hub-Ufficio Infrastrutture di Ricerca della Direzione Generale, istituito con 
delibera CNR n. 184 del 23 maggio 2023, trasferirà l’importo di euro 15.850.000,00 al fine di 
consentire ad ENEA la piena realizzazione delle attività pianificate; 
CONSIDERATO che al fine di garantire il monitoraggio della spesa effettuata, il D.M. 
n. 459/2023 ha disposto l’applicazione del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e, pertanto, 
gli interventi devono essere corredati, ove previsto dalla normativa vigente, dal Codice Unico di 
progetto (CUP) e dal Codice identificativo di gara (CIG); 
CONSIDERATO che ai sensi del D.M. sopracitato, il monitoraggio delle risorse destinate agli 
interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico di cui innanzi, nel rispetto delle procedure 
previste dalla vigente legislazione in materia, dovrà essere effettuato sulla base di un 
cronoprogramma delle attività da realizzare sulla base del finanziamento concesso. Tale 
monitoraggio prevederà in ogni caso una specifica rendicontazione di natura amministrativo 
contabile nonché una specifica relazione tecnico scientifica ai fini della verifica dei risultati; 



 

 3. 

CONSIDERATO che il Direttore Generale dell'ENEA, con determinazione n. 297/2023/DIRGEN 
del 9 ottobre 2023, ha provveduto a modificare il ruolo e i principali compiti dell'Unità Tecnica 
Antartide in linea con quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 20 luglio 2022, n. 170 – 
Regolamento recante le modalità per l’approvazione e per l’aggiornamento del Piano nazionale di 
ricerche in Antartide, i soggetti attuatori e i meccanismi di coordinamento tra le amministrazioni 
pubbliche interessate; 
CONSIDERATO che nell’“Addendum al Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le 
Stazioni italiane in Antartide” è esposto il “Riepilogo dell’investimento complessivo previsto” per 
la realizzazione degli interventi infrastrutturali che vedono il coinvolgimento della Stazione Mario 
Zucchelli (per complessivi 18.500.000 euro nelle tre annualità previste) e della Stazione Concordia 
(per complessivi 14.850.000 euro nelle tre annualità previste); 
CONSIDERATO che il Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in 
Antartide, così come evidenziato nel medesimo documento, sarà realizzato dal CNR con la 
collaborazione dell’ENEA;  
CONSIDERATO che il D.M. del 20 luglio 2022, n. 170 all’art. 7, comma 3 dispone che 
“L’attuazione delle campagne, le azioni tecniche e logistiche e la responsabilità dell’organizzazione 
nelle zone operative sono poste in capo all’ENEA, che provvede alla programmazione operativa, 
alla costruzione e alla gestione degli interventi, all’approvvigionamento dei materiali e dei servizi, e 
alla manutenzione degli impianti e degli strumenti installati presso le stazioni antartiche”; 
CONSIDERATO che la Convenzione ha per oggetto la realizzazione del Piano di intervento 
infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide secondo la pianificazione tecnica, 
finanziaria e temporale di cui all’allegato B e a tal fine: 

a) il CNR, per il tramite del Polar Hub-Ufficio Infrastrutture di Ricerca, trasferirà entro 30 
giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione l’importo complessivo di euro 
15.850.000,00 a copertura delle attività proposte dal CNR nel Piano di intervento 
infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide, al fine di consentire ad 
ENEA la piena realizzazione delle attività pianificate di cui all’allegato B; 

b) le risorse finanziarie di cui alla lettera a) dovranno essere integralmente impegnate da ENEA 
al fine dell’attuazione delle azioni previste nell’allegato B; sono fatte salve, tuttavia, 
eventuali rimodulazioni da cui potranno scaturire le necessarie operazioni contabili; 

c) eventuali rimodulazioni delle attività esposte nell’allegato B dovranno essere previamente 
autorizzate dal MUR; a tal fine ENEA dovrà presentare istanza al CNR che, preso atto delle 
necessità esposte da ENEA, trasferirà l’istanza medesima al MUR per le valutazioni di 
competenza;  

d) sarà cura dell’ENEA richiedere ed apporre il CUP derivato su tutti gli atti amministrativi e 
contabili riferiti alle attività di cui innanzi, dandone tempestiva informazione al CNR; 

e) ENEA trasmetterà copia delle singole schede progettuali al CNR, all’avvio di ciascuna 
attività, al fine di un ottimale monitoraggio; 

f) ENEA, a conclusione degli interventi pianificati, trasmetterà al CNR la rendicontazione di 
natura amministrativo contabile secondo lo schema di cui all’Allegato A, nonché una 



 

 4. 

specifica relazione tecnico scientifica ai fini della rappresentazione dei risultati ottenuti per 
ciascuna iniziativa. La rendicontazione dovrà essere accompagnata da un’attestazione di 
regolarità amministrativo-contabile a firma del legale rappresentante di ENEA con 
riferimento a tutte le procedure amministrative e contabili riferite al progetto di che trattasi; 

g) il CNR, preso atto della rendicontazione contabile e tecnico-scientifica, trasmetterà al MUR 
uno schema riepilogativo delle spese evincibili dalla documentazione trasmessa da ENEA e 
questa stessa, per le opportune verifiche e valutazioni di competenza del Ministero; 

CONSIDERATO che la presente Convenzione decorre dall’atto di sottoscrizione della stessa e fino 
a dodici mesi prorogabile con atto scritto per il tempo necessario, qualora le attività previste nella 
Pianificazione di cui all’Allegato B, per ragioni indipendenti dalla volontà delle parti, non possano 
essere portate a termine entro la scadenza suddetta; 
CONSIDERATO inoltre che all’atto dell’eventuale trasferimento da parte del MUR al CNR delle 
risorse finanziarie riferite alla seconda e/o alla terza annualità di cui al Piano di intervento 
infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide, la presente Convenzione potrà 
essere rinnovata a mezzo scambio di PEC, previa acquisizione da parte del CNR della nuova 
pianificazione a cura di ENEA delle attività contemplate nel Piano di intervento infrastrutturale 
straordinario per le Stazioni italiane in Antartide; 
VISTA la proposta di stipula della Convenzione presentata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio 
Infrastrutture di ricerca della Direzione Generale ai sensi dell’art. 26 del ROF;  
VISTA l’attestazione di copertura finanziaria degli oneri connessi alla Convenzione a carico 
dell’Ufficio Infrastrutture di Ricerca della Direzione Generale, rilasciata dall’Ufficio 
Programmazione Finanziaria e Controllo della Direzione Generale, con nota prot. n. 0210017 del 19 
giugno 2024; 
VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Contratti e Partnership, prot. int. UCP 
n. 543/2024 in data 14 giugno 2024, sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dal Direttore 
della Direzione Centrale Gestione delle Risorse, dal Direttore Generale e trasmessa con prot. n. 
0211214 del 19 giugno 2024, relativa alla proposta di stipula della Convenzione CNR/ENEA per la 
realizzazione del piano di intervento infrastrutturale straordinario per le stazioni italiane Antartide 
(D.M. n. 459 del 10 maggio 2023); 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 24 giugno 2024 con 
verbale n. 1789; 
CONSIDERATA la necessità di provvedere, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la Convenzione CNR/ENEA per la realizzazione del piano di intervento 
infrastrutturale straordinario per le stazioni italiane Antartide (D.M. 459 del 10 maggio 2023), di 
durata annuale, comprensiva degli allegati A) e B) rispettivamente “Schema di rendicontazione 
delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi di cui al D.M. 459 del 10/05/2023” e 



 

 5. 

“Pianificazione delle azioni relative agli interventi del Piano di intervento infrastrutturale 
straordinario per le Stazioni italiane in Antartide presentate da ENEA”; 
2. di approvare il trasferimento a ENEA, per il tramite del Polar Hub-Ufficio Infrastrutture di 
ricerca della Direzione Generale, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione 
dell’importo complessivo di euro 15.850.000,00 a copertura delle attività proposte dal CNR nel 
Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide, al fine di 
consentire ad ENEA la piena realizzazione delle attività pianificate di cui all’allegato B; 
3. di approvare il rinnovo della Convenzione di cui al punto 1. all’atto dell’eventuale trasferimento 
da parte del MUR al CNR delle risorse finanziarie riferite alla seconda e/o alla terza annualità di cui 
al Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le Stazioni italiane in Antartide, ai sensi 
dell’art. 3 della Convenzione, previa acquisizione da parte del CNR della nuova pianificazione a 
cura di ENEA delle attività contemplate nel Piano di intervento infrastrutturale straordinario per le 
Stazioni italiane in Antartide; 
4. di approvare il conferimento del mandato al Dirigente a.i. dell’Ufficio Infrastrutture di ricerca 
della Direzione Generale del CNR per la sottoscrizione della Convenzione e facoltà di concertare 
con ENEA ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in sede di 
perfezionamento della Convenzione medesima. 
 

LA PRESIDENTE 
F.to digitalmente Maria Chiara Carrozza 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 
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	VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 24 giugno 2024 con verbale n. 1789;

